
Il Sole 24 Ore Lunedì 4 Settembre 2023 – N. 243 15

Real Estate 24

immobile per realizzare B&B e casa 
 iS .– asaconceT ad onocid –  aznacav

tratta di investitori del posto o al 
massimo in arrivo dalla provincia di 
Bari e impiegano capitali medi che 

euro, a seconda delle condizioni e per 
acquistare bilocali che si possono af-

Polignano piace per la presenza 
del mare e delle scogliere, per la vici-
nanza alle spiagge di Monopoli e a lo-
calità di interesse turistico come Ca-
stellana Grotte, Alberobello, Ostuni e 
Martina Franca. I prezzi oscillano da 

se anche per i terreni che costano da 

Puglia, la corsa del residenziale 
spinta dagli acquirenti stranieri
Case e vacanze.  )%71+( etidnevarpmoc e )iraB  a %7,3+( %3 led itatnemua   irolav  ,3202 ertsemes omirp leN
oltre la media italiana. Focus sul centro storico di Nardò e le soluzioni indipendenti sul mare a Monopoli
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Una casa in Puglia come al-
ternativa al rustico o al ca-
sale in Toscana e Umbria. 
La domanda di seconde 

-avitS olled  occat“ len esac
le” è in aumento, soprattutto da parte 
di investitori stranieri.

I prezzi crescono, con andamenti 
di�erenziati a seconda delle località. 
Secondo gli ultimi dati di Scenari Im-
mobiliari, le quotazioni immobiliari 
delle casa vacanza in Puglia sono au-

ristiche in provincia di Bari. Comples-
sivamente, in Puglia si è registrato un 

compravendite per case vacanza 

Secondo un’analisi più di dettaglio 
(si veda la tabella a �anco) solo a Poli-

 led ituicserc onos izzerp i onna  nu ni

per cento. Gallipoli, nello stesso quin-
quennio ha visto un incremento di 

«A Polignano a Mare il mercato 
immobiliare registra prezzi stabili e 
risente degli importanti �ussi turi-
stici che interessano la cittadina e che 
hanno portato molti ad acquistare un 

nopoli che, ormai da alcuni anni, attira 
l’interesse di investitori stranieri e lo-
cali. Preferite soluzioni indipendenti 
nei pressi del mare di cui però c’è poca 
o�erta e quindi poi si sposta nell’en-

-ots ortnec ni inoizatouq eL  .arretort

al mq se l’immobile presenta partico-
lari �niture o ha la vicinanza al mare. 

-oM a  inoizurtsoc evoun el esoremuN
nopoli (al di fuori del centro storico) 

Prezzi stabili ma interesse cre-
scente per il centro storico di Nardò 
e le marine di Santa Maria al Bagno 
e Santa Caterina. Nel centro storico 
vanno le soluzioni indipendenti ti-
piche della zona, con volta a stella 
che, ristrutturate, hanno prezzi me-
di intorno a mille euro al mq. Ad ac-
quistarle soprattutto stranieri, ame-
ricani e inglesi, e una piccola fetta di 
investitori locali che impiegano cifre 

  otacrem led otnemadna’l ovitisoP
 rep etseihcir ùip enoz eL   .ilopillaG a

casa vacanza sono Baia Verde, Lido 
 ortnec  li e allebaviR e innavoiG naS

storico. C’è o�erta perché i residenti 
-ivom allad  isranatnolla rep onodnev

da. Un bilocale può fruttare anche 

 ,enifnI  .inoizurtsoc evoun el emissihc
a Vieste, sul Gargano, i prezzi vanno 
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  otacrem li  ,eiressaM
è in crescita e l’o�erta 

ehcsat el ettut  atnetnocca

appartamento. Per esempio a Ostuni 
con tale cifra si compra una porzio-
ne di un’antica masseria ottocente-
sca ubicata nella piana degli ulivi 
millenari. Un comodo viale circon-
dato da muri a secco introduce nella 
proprietà e nel piazzale; la proprietà 
si presenta con un portone di in-
gresso che conduce al primo piano, 
dove si trova un ampio e luminoso 
living, cucina, un bagno con doccia 
e una spaziosa camera da letto ma-
trimoniale; inoltre da una scala in-
terna si accede alla terrazza vista 
mare con a�accio sugli spazi di ver-
de circostanti (la masseria è a circa 
due chilometri dal mare). La super-

si aggiunge il piazzale pertinenziale 

di pozzo artesiano per l’approvvi-
gionamento dell’acqua. 

A Lecce la masseria invece più a 

è completamente da ristrutturare, 

nuti da Lecce. 
Nei dintorni di Ugento è in ven-

dita un’antica masseria risalente al 

terna, da ristrutturare. A nove chi-
lometri dalle spiagge, con oltre no-

 atseihcir al  ,ingab orttauq ,ilacol ev
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C ostruzioni tipiche del sud 
Italia, soprattutto della Pu-
glia e della Sicilia, le masserie 

erano aziende agricole gestite e abi-
tate dai proprietari terrieri e dai 
contadini che lavoravano le terre 
circostanti. La nascita delle masse-
rie si deve alla colonizzazione baro-
nale di vaste aree interne abbando-
nate e incolte soprattutto negli anni 
tra il XVI e il XVII secolo, durante il 
regno delle due Sicilie. 

Oggi sono molto apprezzate e 
particolarmente adatte a essere tra-
sformate in  bed&breakfast o in se-
conde residenze di pregio. Un’inda-
gine di Idealista dell’anno scorso 

-aiznedive )atanroigga arocna  non(

«La maggior parte delle strut-
ture si trova in Puglia, nella parte 
del Salento, in provincia di Lecce o 
Taranto, ma anche nella valle 
d’Itria e delle zone limitrofe, in 
centri come Ostuni o Fasano – cita 

-os izzerp I .–  atsilaedI id troper li
no per tutte le tasche, a partire da 

-arutturtsir id iroval  id ongosib on
zione, a strutture da favola per 
prezzi notevolmente più elevati». 
E che in alcuni casi possono arri-
vare �no a un milione di euro. 

Andando ad attualizzare le mas-
serie oggi in vendita la situazione 
non sembra cambiare molto e in ef-
fetti sono diverse le strutture sul 

euro, ovvero il prezzo di un piccolo 

Ex aziende agricole
Da dimore a b&b

‘ Il quadro fotografa 
un ventaglio 
di metrature e prezzi 
da 80mila a valori 
molto più elevati

ADOBESTOCK

Compravendite immobiliari
+32,7% gi dal variabile alla rata �ssa.  

A luglio l’importo si è attestato a 
132.123 euro (+0,7% sul trimestre 
precedente) e la durata resta di 23,8 
anni (24 anni nel trimestre precedente)

SURROGHE IN AUMENTO
È l’incidenza delle surroghe sul totale 
dei mutui richiesti, secondo l’Osserva-

 %4,1+( ,oilgul  id  ti.enilnOiutuM id oirot
sul terzo trimestre). Si tratta di passag-

I prezzi in Puglia per le località di 
mare: euro al mq a settembre 2023
LOCALITÀ MIN MAX VAR %

5 ANNI

Polignano 
a Mare 2.000 3.800 9,4

Gallipoli 2.800 4.500 10,0

Ostuni 1.200 3.250 6,0

Peschici 2.000 3.350 6,4

Vieste 2.150 4.100 6,2

Italia - - 2,6

Fonte: Scenari Immobiliari

Il balzo dei valori 

 
 

 

Duegi Packaging, sin dal 
1969, ricerca e consiglia le 
migliori soluzioni di packa-
ging in cartone, adatto a 
contenere, esporre e pro-
teggere nel tempo moltis-
sime tipologie di prodotti, 
realizzando principalmen-
te scatole in cartone teso 
rivestito con le carte più 
diverse. Le materie prime 
impiegate nelle produzioni 
vengono scelte e utilizzate 
responsabilmente e sono 
completamente riciclabili: 
coerentemente con la filo-
sofia aziendale basata sulle 
3R dell’economia circolare 
(Reuse, Reduce, Recycle), 
gli scarti di preparazione 
dei semilavorati e le scatole 
danneggiate vengono col-
locate in grandi container 
per il recupero del materiale 
nobile. Ogni anno vengono 
inviate al macero circa 

1430 tonnellate di prodotti 
cartacei, donandogli così 
nuova vita. In accordo con 
la sua coscienza “green”, 
Duegi Packaging è inoltre 
certificata secondo lo stan-
dard internazionale FSC®, 
riconducibile alla gestione 
consapevole delle foreste 
e, dalla fine del 2023, i pro-
cessi operativi dell’azienda 
diventeranno ancora più 
sostenibili grazie un im-
pianto fotovoltaico in grado 
di produrre 360 kw di ener-
gia pulita. Per scelta etica, 
l’azienda è anche certificata 
SA8000: promuove dun-
que la crescita personale, 
coinvolgendo e motivando i 
lavoratori nel conseguimen-
to degli obiettivi aziendali e 
migliorando l’ambiente la-
vorativo nel campo funzio-
nale ed umano. Info: www. 
duegipackaging.com 

 
 

Inchiostri ecologici con 
solventi provenienti dal 
riciclo di oli vegetali: allo 
SMAU Napoli 2022, Italian 
Printing Inks, meglio co-
nosciuta come IPINKS, ha 
vinto il premio innovazione 
insieme alla Isuschem. La 
Isuschem ha brevettato il 
rivoluzionario solvente e 
la IPINKS ha progettato 
e messo in commercio 
inchiostri da stampa che 
utilizzano proprio questi 
solventi altamente sosteni-
bili e rinnovabili: un proces-
so virtuoso che conferma 
IPINKS attore all’avanguar-
dia nella ricerca di soluzio-
ni da offrire al mercato del-
la stampa del packaging 
alimentare. Fondata nel 
2013 da Aldo e Vincenzo 
de Luca raccogliendo la 
storica eredità dell’azienda 
di famiglia Fonderia Tipo-

grafica Meridionale, IPIN-
KS porta avanti progetti 
innovativi ed eco-friendly 
come “Zero Waste INKS”, 
nato dalla sinergia con il 
Dipartimento di Scienze 
chimiche di Napoli, con il 
gruppo di Chimica Metal-
lorganica “METOR” e di 
Chimica Industriale “Ni-
Cl”: come risultato di tale 
collaborazione sono stati 
brevettati solventi “green” 
derivati da biomasse resi-
due di terza generazione 
(scarti alimentari) per la 
formulazione di inchiostri 
eco-compatibili in un’otti-
ca di economia circolare. 
Grazie alle loro caratte-
ristiche straordinarie, tali 
prodotti sono perfetti per 
essere impiegati nell’ambi-
to del packaging alimenta-
re e aprono nuovi mercati 
nel settore della stampa. 

 
 

www.ipinks.it

Da oltre 30 anni, Ipack è 
specializzata nella produ-
zione di contenitori ter-
moformati in cartoncino 
proveniente da foreste ci-
clicamente rinnovabili, de-
stinati alla GDO e all’indu-
stria alimentare. Creare un 
packaging insostituibile per 
qualità, versatilità d’uso e 
sostenibilità: è questo l’o-
biettivo che ha guidato le 
scelte di Ipack, permetten-
dole di sviluppare prodot-
ti fortemente innovativi co-
me la vaschetta Barrier+ 
adatta al confezionamen-
to in atmosfera protettiva e 
skin. La vaschetta, recente 
brevetto di Ipack, è prodot-
ta con l’85% di pura cellulo-
sa ed è riciclabile nella car-
ta. L’utilizzo del film barriera, 
abbinato al bordo rinforzato 
e separabile dalla vaschetta, 
consente la conservazione 

degli alimenti per un perio-
do molto più lungo rispet-
to a quello delle normali va-
schette in cartoncino. Una 
soluzione che sta dando ot-
timi risultati soprattutto nel 
mondo della gastronomia 
industriale e che rappresen-
ta la diretta conseguenza di 
un piano di investimenti mi-
rati. È infatti nell’ambito del-
le tecnologie 4.0 che Ipack 
ha attinto per migliorare l’ef-
ficienza e la produttività del-
le macchine introducendo 
nuove soluzioni sia elettro-
meccaniche che di softwa-
re in grado di controllare e 
ottimizzare i processi. Una 
crescita industriale e pro-
duttiva tutt’oggi in atto che 
consente di garantire solu-
zioni performanti, elevate 
prestazioni tecnico-funzio-
nali e un’attenzione profon-
da all’ambiente. 

 
 

www.ipacksrl.it

OMS Group è un’azienda 
di riferimento riconosciuta 
a livello mondiale nel set-
tore dei macchinari per il 
packaging di prodotti pal-
lettizzati in pressoché tutti 
i settori industriali. Oltre al 
quartier generale, situato 
in Piemonte, il Gruppo è 
costituito da 360 addetti e 
da 12 filiali con sedi in Italia, 
Europa, Nord e Sud Ame-
rica, Asia e Oceania. Fon-
data nel 1949, OMS vanta 
una lunga tradizione nella 
progettazione e produzio-
ne di sistemi di reggiatura, 
incappucciatura elastica o 
a termoretrazione e avvol-
gitura. Affidabilità, flessibi-
lità, pluriennale esperienza 
e attenzione al cliente sono 
le caratteristiche principali 
che consentono a OMS di 
rispondere alle più svaria-
te richieste del mercato, 

la contraddistinguono e 
le permettono di proporre 
una vasta gamma di pro-
dotti, impianti complessi e 
soluzioni studiate su misura 
per i propri clienti. Evoluzio-
ne e innovazione sono un 
processo continuo. Oggi il 
mercato esige macchinari 
sempre più sicuri ed ergo-
nomici, grande attenzione 
al risparmio energetico e 
all’utilizzo di materiali d’im-
ballaggio riciclabili. Tutte 
sfide raccolte e vinte da 
OMS. Non ultima l’evolu-
zione digitale. Queste nuo-
ve tecnologie hanno reso 
possibile l’ampliamento 
della proposta OMS oggi 
integrata con il monitorag-
gio degli impianti e la forni-
tura di assistenza da remo-
to, riducendo la necessità 
di inviare tecnici in loco.  
Info: www.omsspa.com 

 

Panoramica dell’azienda Il team Duegi all’esterno dell’headquarter


